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Legge 7 agosto 2012, n.125 

Conversione in legge, con modificazioni, del Decreto-Legge 6 luglio 2012, n.95, 
recante: «Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con 
invarianza dei servizi ai cittadini» (Estratto) 

(Pubblicata sul Supplemento Ordinario n.273 alla Gazzetta Ufficiale n.189 del 14 agosto 
2012) 

 

Testo coordinato con le modifiche apportate dalla legge di conversione. 

 

(omissis) 

TITOLO I 

DISPOSIZIONE DI CARATTERE GENERALE 

Art. 3 

Razionalizzazione del patrimonio pubblico  

e riduzione dei costi per locazioni passive 

(omissis) 

19. Al comma 8, dell'articolo  29  del  decreto-legge  29  dicembre 2011, n. 216, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24  febbraio 2012, n. 14, le parole:  «30  
giugno  2012»,  sono  sostituite  dalle seguenti: «30 settembre 2012». 

(omissis) 

 

Art. 3 bis 

Credito di imposta e finanziamenti bancari agevolati per la ricostruzione 

  1. I contributi di cui all'articolo 3, comma 1, lettera a),  del decreto-legge 6 giugno  
2012,  n.  74,  destinati  ad  interventi  di riparazione, ripristino  o  ricostruzione  di  
immobili  di  edilizia abitativa e ad uso produttivo, nei limiti  stabiliti  dai  Presidenti delle 
regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto con i  provvedimenti di cui al  comma  5,  
sono  alternativamente  concessi,  su  apposita domanda del soggetto interessato, con 
le modalita' del  finanziamento agevolato. A tal  fine,  i  soggetti  autorizzati  all'esercizio  
del credito operanti nei territori  di  cui  all'articolo  1  del  citato decreto-legge n. 74 del 
2012 possono contrarre finanziamenti, secondo contratti tipo definiti con apposita 
convenzione  con  l'Associazione bancaria italiana, assistiti dalla garanzia dello Stato, 
fino  ad  un massimo di 6.000 milioni di euro, ai sensi dell'articolo 5, comma  7, lettera 
a), secondo periodo, del decreto-legge 30 settembre 2003,  n. 269, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003,  n. 326,  al  fine  di  concedere  
finanziamenti  agevolati  ai  soggetti danneggiati  dagli  eventi  sismici.   Con   decreti   
del   Ministro dell'economia e delle finanze e' concessa la garanzia dello Stato  di cui al 
presente articolo e sono definiti i criteri e le modalita'  di operativita' della stessa, 
nonche' le modalita'  di  monitoraggio  ai fini del rispetto dell'importo massimo di cui al 
periodo  precedente. La garanzia  dello  Stato  di  cui  al  presente  comma  e'  elencata 
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nell'allegato allo stato di previsione del Ministero dell'economia  e delle finanze di cui 
all'articolo 31 della legge 31 dicembre 2009, n. 196.  

    2. In caso di accesso ai finanziamenti  agevolati  accordati  dalle banche ai sensi del 
presente articolo, in capo  al  beneficiario  del finanziamento matura un credito di 
imposta,  fruibile  esclusivamente in compensazione, in misura pari, per ciascuna 
scadenza di  rimborso, all'importo ottenuto  sommando  alla  sorte  capitale  gli  
interessi dovuti. Le  modalita'  di  fruizione  del  credito  di  imposta  sono stabilite con 
provvedimento del direttore dell'Agenzia delle  entrate nel limite dell'autorizzazione di 
spesa di cui al comma 6. Il credito di imposta  e'  revocato,  in  tutto  o  in  parte,  
nell'ipotesi  di risoluzione  totale  o  parziale  del  contratto   di   finanziamento 
agevolato.  

  3. Il soggetto che eroga il finanziamento  agevolato  comunica  con modalita' 
telematiche  all'Agenzia  delle  entrate  gli  elenchi  dei soggetti  beneficiari,  
l'ammontare  del  finanziamento  concesso   a ciascun beneficiario, il numero e l'importo 
delle singole rate.  

  4. I finanziamenti agevolati, di durata  massima  venticinquennale, sono erogati e posti  
in  ammortamento sulla  base degli stati  di avanzamento  lavori  relativi   all'esecuzione 
dei lavori, alle prestazioni di servizi e alle  acquisizioni  di  beni   necessari 
all'esecuzione degli interventi ammessi a contributo. I contratti  di finanziamento  
prevedono  specifiche  clausole  risolutive  espresse, anche  parziali,  per  i  casi  di  
mancato  o  ridotto  impiego  del finanziamento, ovvero di utilizzo anche  parziale  del  
finanziamento per finalita' diverse da quelle indicate nel presente articolo.  

  5. Con apposito protocollo di intesa tra il Ministro  dell'economia e  delle  finanze  e  i  
Presidenti  delle  regioni   Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto sono definiti i criteri e 
le  modalita'  attuativi del presente articolo, anche al fine  di  assicurare uniformita'  di 
trattamento e un efficace monitoraggio sull'utilizzo delle risorse. I Presidenti delle  
regioni  Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto definiscono, con propri provvedimenti 
adottati ai sensi dell'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, in  
coerenza  con il  decreto  del Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri  di   cui all'articolo 
2, comma 2, del medesimo decreto-legge e con il suddetto protocollo di intesa, tutte le 
conseguenti disposizioni attuative di competenza, anche al fine di assicurare il  rispetto  
del  limite  di 6.000 milioni di euro di cui al  comma 1 e dell'autorizzazione  di spesa di 
cui al comma 6.  

  6. Al fine dell'attuazione del presente articolo, e' autorizzata la spesa massima di 450 
milioni di euro annui a decorrere dal 2013.  

(omissis) 

TITOLO V 

FINALIZZAZIONE DEI RISPARMI DI SPESA ED ALTRE DISPOSIZIONI DI 
CARATTERE FINANZIARIO 

Art. 21 

Riduzione dell'Iva 

  1. All'articolo 40 del decreto-legge n. 98 del 2011 convertito  con legge n. 111 del 
2011, e  successive  modifiche,  sono  apportate  le seguenti modificazioni:  

a) al comma 1-ter:  
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1) nel primo periodo, le  parole:  «1°  ottobre  2012  fino  al  31 
dicembre 2012», sono sostituite dalle seguenti: «1° luglio 2013  fino al 
31 dicembre 2013»;  

2) il secondo periodo e' abrogato;  

3) nel terzo periodo le parole «sono ulteriormente incrementate  di 0,5  
punti  percentuali»,  sono  sostituite  dalla  seguenti:   «sono 
rispettivamente rideterminate nella  misura  dell'11  e  del  22  per 
cento»;  

b) al comma 1-quater:  

1) sono soppresse le parole «, secondo e terzo periodo»;  

2) le parole «30 settembre 2012», sono sostituite dalle parole: «30 
giugno 2013»;  

3) le parole da «a 13.119 milioni  di  euro»  sino  alla  fine  del comma, 
sono sostituite dalle seguenti «a 6.560 milioni di euro  annui a decorrere 
dall'anno 2013».  

  2. Con la legge di stabilita' per  l'anno  2013  sono  indicate  le misure di attuazione del 
programma di razionalizzazione  della  spesa pubblica previsto dall'articolo 1, comma 1-
bis, del decreto-legge  n. 52 del 2012, convertito, con modificazioni, dalla legge n.  94  
del 2012,  e  le  disposizioni  aventi  ad  oggetto  l'eliminazione   o riduzione  di  regimi  
di  esenzione,  esclusione  e  favore  fiscale previste dall'articolo 40, comma 1-quater, 
del  decreto-legge  n.  98 del 2011 convertito con legge n. 111 del 2011, come 
modificato  dal comma 1 del presente articolo. I risparmi di spesa  e  le  maggiori 
entrate  derivanti  dal  primo  periodo  concorrono,  unitamente   ai risparmi  di   spesa   
derivanti   dai   regolamenti   di   riordino, trasformazione e soppressione di enti ed 
organismi pubblici  statali, nonche' di strutture pubbliche statali o partecipate dallo 
Stato,  di cui  all'articolo  12  del  presente  decreto,  al  fine  di  evitare l'aumento,  dal  
1°  luglio  2013,  delle   aliquote   iva   previsto dall'articolo 40, comma 1-ter, del citato  
decreto-legge  n.  98  del 2011 convertito con legge n. 111 del 2011, come modificato 
dal  comma 1.  

(omissis) 

Articolo 25 

Entrata in vigore 

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale 
degli atti normativi della Repubblica italiana. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 6 luglio 2012. 

 

(omissis) 
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